ALLEGATO 2

ATTO DI COSTITUZIONE DI RETE

“Rete regionale degli Istituti tecnici e dei Licei non Linguistici a supporto della metodologia CLIL”
Il giorno 29 maggio 2013, presso il …..
l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte

E I DIRIGENTI delle seguenti istituzioni scolastiche
	ISTITUZIONE SCOLASTICA
	DIRIGENTE SCOLASTICO

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


VISTO
il D.P.R. n. 275 dell’8.03.1999, Regolamento recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, che attribuisce autonomia funzionale alle istituzioni scolastiche e stabilisce in particolare, all’art. 7, comma 8, che “le scuole, sia singolarmente che collegate in rete, possono stipulare convenzioni con Università statali o private, ovvero con istituzioni, enti, associazioni o agenzie operanti sul territorio che intendono dare il loro apporto alla realizzazione di specifici obiettivi”;

VISTO
il D.I. n. 44 dell’ 1.02.2001, Regolamento concernente “Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”, Tit. IV, art. 31, commi 1 e 2, che stabilisce che “le istituzioni scolastiche, […] per il raggiungimento e nell’ambito dei propri fini istituzionali, hanno piena autonomia negoziale” e in particolare “possono stipulare convenzioni e contratti”;

VISTO 
l’articolo 10, comma 5, del Regolamento emanato con Decreto del Presidente della Repubblica n. 89/2010, che introduce in tutti i Licei ad eccezione dei linguistici  l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in una lingua straniera secondo la metodologia CLIL nel quinto anno del corso di studi; 

VISTO 
il Decreto del Presidente della Repubblica del 15/03/2010, n. 88, regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici, che, all’art. 8, introduce, nel quinto anno, l’insegnamento di una disciplina non linguistica curricolare in una lingua straniera

VISTO 
il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 settembre 2010, n°249, articolo 14, contenente la  definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi della Legge 24 dicembre 2007, n°244, articolo 2, comma 416;

VISTO 
il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 30 settembre 2011, (pubblicato nella G.U. 299 del 24 dicembre 2011), contenente “Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera nelle scuole, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto 10 settembre 2010, n°249”;

VISTO
il Decreto Ministeriale del 7 marzo 2012, che individua i requisiti per il riconoscimento della validità delle certificazioni delle competenze linguistico-comunicative in lingua straniera del personale scolastico;

VISTO 
il Decreto Direttoriale n. 6 del 16 aprile 2012 della Direzione Generale per il personale scolastico, che ha definito gli aspetti caratterizzanti dei corsi di perfezionamento del valore di 20 Crediti Formativi Universitari per l’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera secondo la metodologia CLIL rivolti ai docenti in servizio nei Licei e negli Istituti tecnici;

VISTO         
il D.D.G. n. 42 del 4 dicembre 2012 della Direzione Generale per la politica finanziaria ed il bilancio;

VISTA         
la nota della Direzione Generale per gli Ordinamenti scolastici e per l’Autonomia scolastica prot. MIUR AOODGOS  n. 240/R.U./U del 16/01/2013 - 

 
Insegnamento di discipline non linguistiche (DNL) in lingua straniera secondo la metodologia CLIL nei Licei Linguistici - Norme transitorie;

VISTA 
la nota della Direzione Generale per il personale scolastico prot. AOODGPER 872 del 04/02/2013 – Corsi per l'insegnamento di discipline non linguistiche (DNL) in lingua straniera secondo la metodologia CLIL destinati ai docenti in servizio - Note operative a.s. 2012/13;

VISTA 
la nota della Direzione Genearle per gli Ordinamenti scolastici e per l’Autonomia scolastica e della Direzione Generale per il Personale scolastico prot. 2097 del 23/04/2013 – Reti regionali a supporto della metodologia CLIL e corsi di formazione docenti;

CONSIDERATO   
che la Direzione Generale per gli Ordinamenti scolastici e per l’Autonomia scolastica e la Direzione Generale per il personale scolastico hanno predisposto un piano di interventi finalizzato all’implementazione della metodologia CLIL e nello specifico:

a) al sostegno e all’attuazione della metodologia CLIL nei Licei ed Istituti tecnici;

b) alla verifica e al monitoraggio di percorsi, progetti, processi messi in campo dalle scuole in questi anni nell’ambito dell’autonomia scolastica, oltre che dei principali risultati conseguiti dagli studenti in termini di conoscenze e competenze;

c) alla costituzione di reti a supporto della diffusione della metodologia CLIL e alla formazione del personale docente;

sottoscrivono il presente Accordo

con il quale viene istituita la “Rete regionale degli Istituti tecnici e dei Licei non Linguistici a supporto della metodologia CLIL”.

Articolo 1

COSTITUZIONE DELLA RETE

L’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte e le istituzioni scolastiche firmatarie si costituiscono nella Rete regionale di cui sopra.

L’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte si impegna a fornire il supporto metodologico e organizzativo alla Rete, nonché ad organizzare la formazione sia linguistico-comunicativa, sia metodologico-didattica, in sinergia con l’INDIRE, il M.I.U.R. e le Università, compatibilmente con le disponibilità finanziarie che eventualmente saranno destinate a tale finalità.

Articolo 2

OBIETTIVI ISTITUZIONALI DELLA RETE

La Rete si propone di perseguire i seguenti obiettivi:

a) realizzare incontri tra gli istituti aderenti, per condividere obiettivi strategici e metodologie didattiche innovative e promuovere attività di Ricerca-Azione finalizzate al rinnovamento metodologico-didattico delle discipline d’indirizzo del curricolo alla luce della definizione degli obiettivi di apprendimento e in funzione dell’attuazione della metodologia CLIL;

b) collaborare allo sviluppo del Portale nazionale della Rete dei Licei Linguistici italiani ideato come ambiente collaborativo di supporto alle attività informative/formative e allo scambio/integrazione di pratiche, prodotti, processi e modelli sviluppati dalle scuole, anche organizzando incontri;

c) realizzare azioni di monitoraggio dedicate alla rilevazione, dei più significativi processi in ambito di metodologia CLIL, messi in campo negli ultimi anni come attuazione dell’autonomia scolastica;

d) In seguito all’introduzione della metodologia CLIL, elaborare proposte che possano favorire azioni di orientamento degli studenti in ingresso ed in uscita finalizzate alla promozione di scelte consapevoli per il successo formativo;

e) potenziare la collaborazione e la progettazione in dimensione europea nella prospettiva dell’integrazione tra i sistemi dell’istruzione e del  sostegno all’innovazione didattica e metodologica. Potenziare ed estendere la Rete oltre i confini nazionali, promuovendone le  finalità presso istituzioni scolastiche europee ed extraeuropee, progettando azioni/esperienze di tirocinio formativo e di scambio tra docenti e studenti dei Licei e degli Istituti tecnici dei Paesi dell’Unione Europea, nonché stages presso aziende e/o enti italiani e stranieri;

f) incentivare il supporto linguistico attraverso la presenza nelle istituzioni scolastiche di assistenti madrelingua provenienti da Università straniere, tramite il protocollo d’intesa Internship, il Protocollo d’intesa tra l’U.S.R. per il Piemonte e il ThILLM della Turingia ed altri progetti già esistenti o da sviluppare;

g) promuovere attività di formazione sia linguistico-comunicative sia didattico-metodologiche del personale scolastico, con particolare riferimento alle discipline tecnico-scientifiche, nonché momenti seminariali finalizzati  alla condivisione di buone pratiche, attività, progetti e processi messi in campo dalle scuole in seguito all’implementazione della metodologia CLIL all’interno del curricolo e all’innovazione metodologica e didattica, con particolare attenzione all’uso delle tecnologie multimediali;

h) formulare proposte al MIUR in ordine alle modalità di reclutamento ed utilizzazione del personale docente di discipline non linguistiche, al fine di garantire la qualità dell’offerta formativa delle scuole e il conseguimento da parte degli studenti  delle conoscenze, abilità e competenze, così come definite dalle Indicazioni nazionali.

Articolo 3

COMPITI IN MATERIA DI FORMAZIONE

La Rete, sulla base delle indicazioni del MIUR e di concerto con l’U.S.R. e le strutture universitarie appositamente individuate, diffonde l’informazione sulle attività formative sia linguistico-comunicative, sia didattico-metodologiche ed eventualmente attiva corsi con finanziamenti assegnati dal MIUR e/o da altri enti ed istituzioni.

Articolo 4

DURATA DELL’ACCORDO DI RETE

Il presente Accordo di Rete ha durata triennale a decorrere dalla data della sottoscrizione. 

Articolo 5 

SCUOLA CAPOFILA DELLA RETE

L’istituzione scolastica …. assume il ruolo di scuola capofila della Rete e collaborerà con l’U.S.R.  per le iniziative di coordinamento regionale. 

Articolo 6

ADESIONE ALLA RETE REGIONALE

La richiesta di adesione alla rete regionale da parte di Licei e/o Istituti tecnici dovrà pervenire all’U.S.R. tramite la sottoscrizione del presente Accordo da parte del Dirigente scolastico, previa delibera degli organi collegiali competenti. Saranno possibili adesioni successive di ulteriori istituzioni scolastiche interessate  entro il 30 settembre di ciascun anno scolastico. L’adesione decorrerà dal medesimo anno scolastico. 
Articolo 7

CUSTODIA DEGLI ATTI

Copie del presente Accordo sono depositate presso l’U.S.R. per il Piemonte, oltre che presso la scuola capofila. 
Articolo 8

MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente atto potrà essere modificato su proposta di uno o più aderenti alla Rete regionale, in conformità alle indicazioni ministeriali e dell’U.S.R. Piemonte.

Letto, confermato e sottoscritto.

Torino, li ……. 2013
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